
CODICE PREVENZIONE 
INCENDI

Le Regole Tecniche Verticali
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LE REGOLE TECNICHE VERTICALI

Le Regole tecniche verticali (RTV) del quadro normativo 
tradizionale sono intese come:

1. disposizioni di Prevenzione Incendi cogenti;

2. applicabili ad una specifica attività o ambito della stessa;

3. in generale sono autonome ai fini della loro applicazione.

Ordine Ingegneri di Perugia . agg.to Prev. incendi 23.03.2018 - ing. Davide Martella 2



LE REGOLE TECNICHE VERTICALI

Le nuove RTV previste dal DM 3/8/2015:

1. Sono pensate come parte integrante dell’intero corpo normativo (c.d. Codice di 
Prevenzione Incendi);

2. Rimandano al Codice per gli aspetti di linguaggio, dei termini, per le logiche 
applicative e per le misure antincendio da adottare

3. Hanno lo scopo di caratterizzare meglio una specifica attività dal punto di vista 
antincendio;

4. Forniscono indicazioni che possono essere complementari o sostitutive rispetto a 
quelle già previste, in generale, nella sezione S «strategie antincendio» del codice.
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LE REGOLE TECNICHE VERTICALI

• L’applicazione delle RTV presuppone l’applicazione dell’intero codice e 
conseguentemente la conoscenza esaustiva di tutti gli aspetti del mondo antincendio in 
esso contenuti e codificati.

• Per garantire uno sviluppo omogeneo delle RTV è stato predisposto uno schema di base 
per la loro elaborazione (fanno eccezione le RTV relative alle «aree a rischio specifico», alle 
«aree a rischio per atmosfere esplosive» ed ai «vani degli ascensori» che, per la loro natura 
specialistica, si discostano dal predetto schema). 
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LE REGOLE TECNICHE VERTICALI

• Allo stato attuale sono state sviluppate ed emanate le seguenti RTV:

1. V.1  Aree a rischio specifico;

2. V.2  Aree a rischio per atmosfere esplosive;

3. V.3  Vani degli ascensori;

4. V.4  Uffici (DM 8/6/2016);

5. V.5  Alberghi /DM 9/8/2016);

6. V.6  Autorimesse (DM 21/2/2017);

7. V.7  Scuole (DM 7/8/2017).
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LE REGOLE TECNICHE VERTICALI

Lo schema generale delle RTV

Scopo e campo di applicazione

Termini e definizioni generali             - solo se necessario

Classificazioni                                     - solo se necessario

Profili di rischio

Strategia antincendio  (

Altro  (scenari per F.S.E., …… )         - solo se necessario
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LE REGOLE TECNICHE VERTICALI

Nel paragrafo:

• Scopo e campo di applicazione: si individuano le attività a cui si riferisce la RTV, specificando 
anche il riferimento all’allegati I del DPR 151/2011;

Es.:

Si applica per le attività di …….. con :

- Affollamento > ……. persone presenti;

- Altezza antincendio > ….. m;

- Superficie lorda > …… mq;

- Posti letto > …..;               ecc….

Sono esclusi dal campo di applicazione ……
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LE REGOLE TECNICHE VERTICALI

• Termini e definizioni: sono definiti, se necessario, i termini ad uso esclusivo della specifica RTV, 
tutti i termini e definizione ad uso generale sono già ricompresi nella sezione «G –
Generalità» del Codice;       es.:

- Superficie lorda di vendita: …..

- Spazio di attività sportiva: ….

- Veicolo: …..

- Scena: ……

- Autosilo: …..

- Apparecchiatura ad elevata tecnologia: ….
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Classificazioni: 
le attività oggetto della RTV vengono classificate in funzione di alcuni parametri identificati dal 
normatore (massima quota dei piani, affollamento, numero dei posti letto, tipologia delle aree, 
ecc…). Tali parametri caratterizzano l’attività in esame.

Esempi di classificazione in relazione a: 

Numero degli occupanti:                                                          Massima quota dei piani:

OA: … < n ≤ … occupanti; HA: h ≤ … m;

OB: … < n ≤ … occupanti; HB: … < h ≤ … m;

OC: … < n ≤ … occupanti; HC: … < h ≤ … m;

OD: n > … HD: n > … m.

Numero di posti letto: Classificazione delle aree:

PA: … < n ≤ … posti letto; TA: locali destinati a attività …; 

PB: … < n ≤ … posti letto; TM: depositi …; 

PC: … < n ≤ … posti letto; TT: locali tecnici …; 

PD: n > … posti letto                                                                   TO: locali con affollamento …;

TZ: altre aree. 
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LE REGOLE TECNICHE VERTICALI
Nel paragrafo:

• Profili di rischio: si richiamano le metodologie riportate nel paragrafo G.3 – profili di rischio» del 
Codice. (si evidenzia che per la valutazione del rischio di incendio non sono sufficienti i profili di 
rischio Rvita, Rbeni e Rambiente ma è necessario poter disporre anche di altre informazioni che 
consentono di effettuare in maniera più completa la valutazione del rischio (carico d’incendio, 
lavorazioni con pericolo di esplosioni, ecc…);

 Rvita salvaguardia della vita umana 

(attribuito per ciascun compartimento)

 Rbeni salvaguardia dei beni (artistici e strategici)

(attribuito per l'intera attività)

 Rambiente tutela dell'ambiente

(attribuito per l'intera attività) 
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STRATEGIA ANTINCENDIO

• Strategia antincendio: rappresenta la parte a maggior contenuto tecnico del documento, 
vengono definite le varie misure antincendio (reazione al fuoco, resistenza al fuoco, esodo, 
controllo dell’incendio, ecc…)

Sono riportate indicazioni aggiuntive, complementari o sostitutive rispetto alle soluzioni 
conformi del codice;

S.1  Reazione al Fuoco                                              S.6  Controllo dell’incendio

S.2  Resistenza al Fuoco                                           S.7  Rivelazione ed allarme 

S.3  Compartimentazione                                        S.8  Controllo di fumi e calore

S.4  Esodo                                                                   S.9  Operatività antincendio

S.5  Gestione della sicurezza Antincendio            S.10 Sicurezza degli impianti tecnologici  

di servizio
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S.2 RESISTENZA AL FUOCO
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LE REGOLE TECNICHE VERTICALI

Altre Indicazioni
• Altro: sono trattate eventuali particolari problematiche per la specifica attività che 

meritano un approfondimento o almeno alcune ulteriori indicazioni (es.: scenari per 
l’implementazione dei modelli della FSE, ecc…), ovvero possono essere presenti altre 
indicazioni quali:

…… è ammesso l’uso dei locali scolastici per altre attività non funzionalmente connesse all’attività 
principale (es.: attività di società sportive esterne, conferenze aperte al pubblico, attività teatrali, …) 
nel rispetto delle regole tecniche applicabili, compatibilmente con la sicurezza di tutte le attività 
contemporaneamente esercite.
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LE REGOLE TECNICHE VERTICALI

Osservazioni:

1. Il normatore ha previsto l’istituzione del cosiddetto «doppio Binario applicativo», 
presente già nel DM 3/8/2015; al fine di evitare discontinuità nel quadro normativo e 
per lasciare massima libertà all’utenza, le RTV non prevedono l’abrogazione delle 
corrispondenti disposizioni normative che già regolano la specifica attività, ma che 
con esse coesisteranno. Sarà quindi una scelta del tecnico/progettista optare per 
l’approccio più consono alle esigenze progettuali della specifica attività;

2. La RTV per un’attività di tipo civile (es.: attività scolastiche, alberghi, ecc…), si applica 
solamente alle attività sopra soglia dell’allegato I del DPR 151/2011. la RTV potrà 
comunque costituire un valido riferimento tecnico anche per le attività esluse dal 
campo di applicazione (ossia le cosiddette attività sotto soglia).
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CODICE PREVENZIONE 
INCENDI

Regole Tecniche Verticali  - V.4    Uffici
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Uffici – scopo e campo di applicazione     V.4.1
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Relatore
Note di presentazione
La RTV per gli uffici si può applicare all’attività n°71 dell’allegato al DPR n°151/2011, esistenti ovvero di nuova realizzazione. Si può applicare alle attività uffici in alternativa alle specifiche disposizioni di prevenzione incendi di cui al DM 22.02.2006. La RTV è stata strutturata sulla base dello schema generale di norma verticale in linea con l’attuale impostazione adottata per la totalità delle attività a cui poter applicare la c.d. «regola tecnica orizzontale» (RTO) allegata al decreto 3-8-2015, la RTV uffici si applica agli edifici o locali adibiti ad uffici con oltre 300 persone presenti. Nelle aree destinate ad uffici possono essere presenti altre aree di modesta entità destinate ad altro uso ma in ogni caso compatibili e funzionali con l’attività dell’ufficio. A titolo esemplificativo: pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande, agenzie di servizi, aree commerciali di modesta superficie e con quantitativi non significativi di materiale combustibile. 



Uffici – scopo e campo di applicazione

• Si applica a edifici o locali adibiti ad uffici con oltre 300 persone presenti.

• Incluse le aree destinate ad attività non strettamente riconducibili 
all’ufficio, ma funzionali e compatibili con tale destinazione d’uso (es.: 
pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande, agenzie di 
servizi, piccole aree commerciali, ecc…)
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Uffici – CLASSIFICAZIONI    V.4.2

IN FUNZIONE NUMERO OCCUPANTI
OA: 300 < N ≤ 500 OCCUPANTI;
OB: 500 < N ≤ 800 OCCUPANTI;
OC: N > 800.

IN FUNZIONE QUOTA MASSIMA DEI PIANI
HA: H ≤ 12 M;
HB: 12 M < H ≤ 24 M;
HC: 24 M < H ≤ 32 M;
HD: 32 M < H ≤ 54 M;
HE: H > 54 M.

Ordine Ingegneri di Perugia . agg.to Prev. incendi 23.03.2018 - ing. Davide Martella 31

Relatore
Note di presentazione
Per l’attività ufficio, i parametri di classificazione identificati sono: il numero delle persone presenti (O…), la quota massima dei piani (H…). La classificazione è indicata da due lettere, di cui la prima è fissa, mentre la seconda è variabile in funzione del valore o della tipologia del parametro di classificazione. Questi parametri determinano , livelli di prestazione differenti per le singole misure antincendio.



Uffici – Classificazione    V.4.2

Le aree dell’attività sono classificate in funzione tipologia locali:

TA: locali destinati ad uffici e spazi comuni;

TM: depositi o archivi di superficie lorda maggiore di 25 m2 e carico di incendio specifico qf > 600 MJ/m2;

TO: locali con affollamento > 100 persone (es. sale conferenza, sale riunioni, mensa, ...);

TK: locali con carico di incendio specifico qf > 1200 MJ/m2 (considerate aree a rischio specifico);

TT: locali in cui siano presenti quantità significative di apparecchiature elettriche ed elettroniche, locali
tecnici rilevanti ai fini della sicurezza antincendio; (centri elaborazione dati, stamperie, cabine elettriche, …)

TZ: altre aree (pubblici esercizi, agenzie di servizi, piccole aree per esposizione e vendita ecc..).

Sono considerate aree a rischio specifico almeno le seguenti aree dell'attività: aree TK.
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Relatore
Note di presentazione
Nelle RTV uffici la classificazione secondo l’altezza prescinde dal tipo di attività che si svolge negli edifici civili; la suddivisione in quote dei piani è, infatti, uniforme negli edifici destinati a uffici, a scuole ecc…. Ciò consente di definire soluzioni tecniche adattabili senza aggravi di costo anche nel riuso dei singoli immobili per destinazioni d’uso differenti. La classificazione in aree caratterizza il tipo di attività e le sue particolarità. Nell’attività uffici, soprattutto se di dimensioni significative, possono essere presenti aree TO (locali con affollamento >100 persone) destinate a sale conferenze, sale riunioni, sale proiezioni, sale didattiche ecc… e diversi tipi di aree TZ (altre aree) funzionali all’ufficio stesso, come punti di ristoro, esercizi commerciali ecc…. Inoltre, come previsto dalla RTV – aree a rischio specifico, anche per queste attività la norma identifica a priori le aree da considerare a rischio specifico, secondo la definizione della RTO (DM 3-8-2015) per le quali, pertanto, è necessario applicare le prescrizioni della RTO relativa al capitolo V.1. questo tipo di classificazione consente di definire le soluzioni tecniche perseguendo il principio di proporzionalità.



Uffici - profili di rischio    V.4.3

• INDIVIDUATI SECONDO LA METODOLOGIA DEL CAPITOLO G.3 RTO
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Relatore
Note di presentazione
Relativamente ai profili di rischio, la RTV uffici rimanda integralmente al capitolo G.3 della RTO (DM 3-8-2015). In particolare, nella tabella G.3-5 della RTO riporta alcuni esempi di profili di rischio in funzione del tipo di destinazione d’uso.



Uffici – strategia antincendio  V.4.4
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Relatore
Note di presentazione
Nel paragrafo sono indicate le modalità applicative della RTV-uffici, sostanzialmente uniformi alle altre attività civili. Per le indicazioni complementari o sostitutive delle soluzioni conformi di alcune strategie antincendio occorre far riferimento ai paragrafi RTV-uffici che seguono.



Uffici
Reazione al Fuoco V.4.4.1

1.Nelle vie d'esodo verticali, passaggi di comunicazione delle vie d'esodo orizzontali
(es. corridoi, atri, spazi calmi, filtri, ...) devono essere impiegati materiali appartenenti
almeno al gruppo GM2 di reazione al fuoco (Capitolo S.1). (L.P. III)

2. Negli ambienti del punto 1 è ammesso l'impiego di materiali appartenenti al
gruppo GM3 (L.P. II) di reazione al fuoco (capitolo S.1) con l'incremento di un livello
di prestazione delle misure richieste per il controllo dell'incendio ( capitolo S.6) e per
la rivelazione ed allarme ( capitolo S.7).
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Caratteristiche specifiche attività Criteri di attribuzione RTO

Applicazione delle soluzioni
conformiL.P. Reazione al fuoco



Uffici
Reazione al Fuoco V.4.4.1

Nei compartimenti con:

Rvita = B2
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Nei compartimenti con:
Rvita = A2



Uffici
Resistenza al Fuoco V.4.4.2

Caratteristiche specifiche attività

L.P. Resistenza al fuoco

1. La classe di resistenza al fuoco (capitolo S.2) non può essere inferiore a quanto previsto in tabella 
V.4-1
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Criteri di attribuzione RTO

Applicazione delle soluzioni
RTO relative al L.P. associato



Uffici
Compartimentazione V.4.4.3

Caratteristiche specifiche attività                                                            Criteri di Attribuzione RTO

Applicazione delle soluzioni

L.P. Compartimentazione                                                                         RTO relative al L.P. associato

Salvo comunque garantire che:

1. Le aree di tipo TA, TO devono essere ubicate a quota di piano non inferiore a –5 m.

2. Le aree di tipo TA, TO con controllo dell’incendio (capitolo S.6) di livello di prestazione IV e con 
vie di esodo verticali protette possono essere ubicate a quote non inferiore a -10 m.

3. Le aree dell’attività devono avere le caratteristiche di compartimentazione (capitolo S.3) previste 
in tabella V.4-2.
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Uffici
Compartimentazione V.4.4.3

Tabella  V.4-2 :  compartimentazione

4.  Gli uffici afferenti a responsabili dell’attività diversi possono essere ubicati all’interno dello stesso 
compartimento, avere comunicazioni dirette (capitolo S.3) e sistema di esodo promiscuo.
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Relatore
Note di presentazione
I criteri di compartimentazione utilizzati nella RTV uffici ripercorrono il procedimento RTO e prevedono la protezione delle diverse aree analogamente analogamente alle altre attività poste in edifici civili (tabella V.4-2). La particolarità che caratterizza la compartimentazione di questa attività  riguarda la possibilità di destinare, ad uffici e spazi comuni (aree di tipo TA) e a locali con affollamento > 100 persone (aree TO), locali posti a quota non inferiore a -10 m, protetti da misure di controllo dell’incendio con livello di prestazione IV e con vie di esodo protette. Inoltre la RTV uffici specifica che gli uffici afferenti a responsabili dell’attività diversi possono essere ubicati all’interno dello stesso compartimento, avere comunicazioni dirette (capitolo S.3) e sistema di esodo promiscuo.



Uffici
Compartimentazione V.4.4.3

In generale, ipotizzando L.P. II, RTO prevede:

1. Limitazione propagazione verso altre attività

Compartimentazione distanze di separazione
(es. EI 60 se compartimenti ≠ titolarità) (salvo che qf < 600 MJ/m2 spazio scoperto altra attività)

2. Ubicazione

3. Comunicazione tra attività diverse
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Uffici
Gestione della sicurezza antincendio V.4.4.4

INOLTRE
Per gli uffici non aperti al pubblico afferenti a responsabili dell'attività
diversi, con sistema di esodo promiscuo, deve essere previsto
l'incremento di un livello di prestazione della misura gestionale della
sicurezza antincendio (capitolo S.5.)
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Caratteristiche specifiche
Attività Criteri di attribuzione RTO

L.P. GSA Applicazione delle soluzioni
RTO relative al L.P. associato

Relatore
Note di presentazione
I livelli di prestazione e le soluzioni conformi delle misure gestionali della sicurezza antincendio sono quelle riportate nel capitolo S.5 della RTO (DM 3-8-2015). Occorre incrementare di un livello la prestazione nel caso di uffici non aperti al pubblico aventi più responsabili.



Uffici
Controllo dell’incendio V.4.4.5

1. Le aree dell’attività devono essere dotate di misure di controllo dell’incendio (capitolo S.6) 
secondo i livelli di prestazione previsti in tabella V.4-3

Tabella V.4-3 :  Livello di prestazione per controllo dell’incendio
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Relatore
Note di presentazione
La regola RTV uffici indica i livelli di prestazione del controllo dell’incendio in funzione della massima quota dei piani (H…) e della classificazione delle aree dell’attività (T….). Inoltre, nel caso di utilizzo della norma UNI 10779, la RTV ffici individua i parametri di progettazione minimi in funzione del numero di persone presenti nell’attività (O…). Per attività fino a 12 m, escludendo ovviamente le aree a rischio specifico, è ammesso un livello di prestazione II di controllo dell’incendio, corrispondente alla protezione di base (solo estintori) tabella S.6.1 della RTO (DM 3-8-2015). È valida inoltre, pioché trattasi di attività di tipo civile, l’indicazione di preferire una rete di naspi piuttosto che quella tradizionale ad idranti come protezione interna (p.to S.6.6.2.5 della RTO). Nella RTV uffici è previsto il passaggio al livello III di prstazione già a partire dai 12 m di quota massima, mentre nella RTO livello II con i piani inferiori ai 32 m.



Uffici
Controllo dell’incendio V.4.4.5 
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2. Ai fini dell’eventuale applicazione della norma UNI 10779, devono essere adottati i seguenti parametri di 
progettazione minimi riportati in tabelle V.4-4 e deve essere prevista la protezione interna.

- Prefenza di naspi rispetto ad idranti

- Normativa prevede L.P. III già da 24 m – in RTO L.P. II a 32 m.

Relatore
Note di presentazione
La regola RTV uffici indica i livelli di prestazione del controllo dell’incendio in funzione della massima quota dei piani (H…) e della classificazione delle aree dell’attività (T….). Inoltre, nel caso di utilizzo della norma UNI 10779, la RTV ffici individua i parametri di progettazione minimi in funzione del numero di persone presenti nell’attività (O…). Per attività fino a 12 m, escludendo ovviamente le aree a rischio specifico, è ammesso un livello di prestazione II di controllo dell’incendio, corrispondente alla protezione di base (solo estintori) tabella S.6.1 della RTO (DM 3-8-2015). È valida inoltre, pioché trattasi di attività di tipo civile, l’indicazione di preferire una rete di naspi piuttosto che quella tradizionale ad idranti come protezione interna (p.to S.6.6.2.5 della RTO). Nella RTV uffici è previsto il passaggio al livello III di prstazione già a partire dai 12 m di quota massima, mentre nella RTO livello II con i piani inferiori ai 32 m.



Uffici
Controllo dell’incendio V.4.4.5
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3. Per la progettazione dell’eventuale impianto automatico di controllo o estinzione dell’incendio di 
tipo sprinkler  secondo la norma UNI EN 12485 devono essere adottati i parametri riportati in 
tabella  V.4-5.

Tabella  V.4-5 :  Parametri progettuali impianto sprinkler secondo UNI EN 12845.

[1]  Per le eventuali aree TK inserite in attività OA, OB, alimentazione idrica di tipo singolo. 

Classificazione 
dell’attività

Classificazione delle porzioni di attività 
nelle quali è previsto l’impianto sprinkler

Caratteristiche minime alimenta-
zione idrica (UNI EN 12845)

TK Secondo norma UNI EN 12845 Singola superiore [1]



Uffici
Rivelazione ed allarme V.4.4.6

1. L’attività deve essere dotata di misure di rivelazione ed allarme (capitolo S.7) secondo i livelli di 
prestazione di cui alla tabella  V.4-6.

300

500

 800
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Relatore
Note di presentazione
La RTV uffici indica i livelli di prestazione minima della rivelazione ed allarme in funzione della massima quota dei piani (H….) e del numero massimo di persone presenti (O…). Inoltre, in funzione della classificazione delle aree dell’attività il livello di prestazione deve essere incrementato di un livello. Ovviamente, all’aumentare degli affollamenti e delle quote massime, i livelli di prestazione richiesti aumentano, fino ad arrivare al livello IV, che prevede la rivelazione automatica estesa a tutta l’attività, sistema di allarme, eventuale avvio automatico di sistemi di protezione attiva.



Uffici
Vani Ascensori V.4.5

Fatte salve le indicazioni contenute nella tabella S.9-3,
laddove siano previsti vani scala di tipo protetto o a prova di
fumo, i vani degli ascensori (Capitolo V.3) a servizio
dell’attività, qualora non inseriti all’interno di vani scala di
tipo protetto o a prova di fumo e vi sia la necessità di
compartimentazioni orizzontali, devono essere almeno di
tipo SB.
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Relatore
Note di presentazione
Commento:  In quest’ultimo paragrafo della RTV sono fornite le indicazioni relativamente alle caratteristiche che devono avere i vani ascensore. Infatti, la V.3 vani ascensori della RTO (DM 3-8-2015), definisce solamente come devono essere realizzati i tipi di vano. La protezione del vano è indicata nella RTV Uffici.
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